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Le informazioni contenute in questa scheda sono indicative. Si consiglia la consultazione del programma approvato dalla Commissione Europea.  

 

 

 

Nome del PO: Programma di Cooperazione Territoriale Europea Grecia - Italia 

Tipologia di cooperazione: Cooperazione Territoriale Europea Transfrontaliera 

Area di Cooperazione: Regione Grecia Occidentale: Prefetture di Etoloakarnania, Achaia 
Regione Isole Ioniche: Prefetture di Corfu, Lefkada, Cephalonia, Zakynthos 
Regione di Epiro: Prefetture di Ioannina, Preveda, Thesprotia, Arta  
Regione di Puglia: Province di Bari, Brindisi, Lecce 
Territori adiacenti ammessi: Prefettura di Ilia, Province di Taranto e Foggia 

Obiettivo strategico del PO: Rafforzare la competitività e la coesione territoriale nell’area del programma, verso uno sviluppo sostenibile 
collegando le potenzialità di entrambi i lati della linea di frontiera marittima 

Avvio del PO: E’ in corso la valutazione da parte dei servizi competenti della Commissione Europea. Si stima l’avvio del programma nei 
primi mesi del 2008 

Autorità di Gestione: Ministero dell’Economia e delle Finanze della Repubblica di Grecia 
Indirizzo: 65 Georgikis Scholis Ave, PC 57001 – Thessaloniki, Greece  
Tel.:+30.2310.469600; Fax:+30.2310.469602; E-mail: interreg@mou.gr   
Sito web: www.interreg.puglia.it/grecia/ 

Rif. Segretario tecnico congiunto: Sarà composto da 6 esperti + un direttore presso l’AdG greca e da 2 esperti in Bari presso il Settore Mediterraneo della 
Regione Puglia (Info-contact point).  

Tipologia di progetti: Il PO presenta due tipologie di progetti: 
1) progetti semplici con procedura aperta 
2) progetti strategici con procedura aperta ma su due livelli (two-steps selection process) 

Condizioni minime per presentare progetti: Le operazioni sono ammissibili se includono almeno due partners appartenenti ai due paesi membri cooperanti (Italia e 
Grecia), secondo almeno due delle seguenti modalità: elaborazione congiunta, attuazione congiunta, personale condiviso e 
finanziamento congiunto. Le operazioni possono essere realizzate in un unico dei due paesi membri cooperanti, a 
condizione di essere proposte da organismi appartenenti ad entrambi i paesi. 

 PROGRAMMA DI COOPERAZIONE  TRANSFRONTALIERA  GRECIA-ITALIA ITALIA 
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Priorità Obiettivi specifici Target groups Risultati attesi 
1. Rafforzare la 
competitività e 
l’innovazione 

Supportare la crescita economica sostenibile attraverso vantaggi comparati 
comuni: 
1. Rafforzare l’interazione tra la ricerca, l’innovazione e l’imprenditorialità e le 
istituzioni (Incoraggiando l’innovazione e la ricerca nelle PMI attraverso la creazione 
di nuove o il supporto delle reti di cooperazione esistenti tra organismi della ricerca e 
le PMI, verso il miglioramento del profilo competitivo della regione transfrontaliera) 
2. Promuovere a livello transfrontaliero le nuove ed avanzate tecnologie e supportare 
l’internazionalizzazione 
(il miglioramento della competitività delle imprese (specialmente delle PMI) nella 
regione transfrontaliera attraverso una più grande penetrazione delle tecnologie 
informatiche negli affair e attraverso l’incorporazione delle nuove tecnologie e le 
pratiche innovative nelle attività economiche e attraverso un rafforzamento di 
strategie congiunte e interventi verso uno sviluppo sostenibile) 

Amministrazioni locali, 
Centrali e Organismi 
strumentali, Istituti di 
Istruzione terziaria, CCIAA, 
Centri di R&ST, Parchi 
tecnologici, Associazioni di 
categoria, 
Consorzi di PMI, partenariati 
publico-privati, ONG e 
Associazioni Onlus, Consorzi, 
ecc. 

Migliorata la produttività e competitività delle PMI 
avendo rafforzato la cooperazione transfrontaliera 
settoriale tra PMI nei campi del turismo sostenibile, 
dell’agroindustria, dell’artigianato tradizionale, ecc…  
Migliorata l’accessibilità delle donne nel mercato del 
lavoro e riduzione delle discriminazioni di genere, 
nonché migliorato l’accesso all’impiego (specialmente 
di giovani e donne) e all’imprenditorialità da parte delle 
donne. 
Rafforzamento delle attività di ricerca e di innovazione 
nell’area regionale e marittima, dello sviluppo 
tecnologico, incorporando tecnologie della 
ricerca/innovazione nelle attività economiche delle 
PMI, quindi supportando la loro competitività e 
l’espansione dell’uso di tecnologie informatiche. 
Aggiornare il commercio transfrontaliero, in particolare 
migliorare il grado di internazionalizzazione delle PMI 

STRUTTURA DEL PO: 
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2. Migliorare 
l’accessibilità ai 
servizi e reti 
sostenibili 

Migliorare l’accessibilità ai servizi e reti nell’area di cooperazione così come 
supportare la mobilità di merci e persone: 
1. Promozione delle connessioni transfrontaliere integrate e sostenibili attraverso 
nuove tecnologie avanzate e supporto all’internazionalizzazione (Aumentare le 
connessioni e migliorare l’accesso ad entrambi i territori, alle informazioni e alle 
strutture di comunicazione, con riferimento ai servizi all’economia e alla socialità che 
contribuiscono ad eliminare l’isolamento geografico e a supportare 
l’internazionalizzazione dei territori). 
2. Miglioramento delle reti e servizi di trasporto, informazioni e comunicazioni 
(Sviluppo della cooperazione transfrontaliera che, oltre al tema dell’accessibilità, 
richiede lo sviluppo di reti per la sicurezza dei trasporti e l’uso di tecnologie 
informatiche, al fine di migliorare la gestione del trasporto e il miglior sviluppo delle 
connessioni transfrontaliere intermodali). 

Enti ed Istituzioni Locali, 
Regionali e Nazionali, ONG, 
Istituzioni di istruzione 
terziaria, Organismi pubblici o 
associazioni o consorzi 

Miglioramento dei tempi e dei costi di trasporto, 
minimizzazione dei rischi di inquinamento, sviluppo di 
strumenti e tecniche comuni per la disseminazione e il 
trasferimento di informazioni e conoscenze tecniche e 
scientifiche che riguardano servizi e sistemi di 
gestione pubblica. 
Rafforzamento delle linee di trasporto intermodale 
transfrontaliero tra i due paesi e promozione di nuove 
linee di trasporto transfrontaliero. 
Supporto allo sviluppo sostenibile dei settori socio-
economici dei territori eleggibili. 
Accesso facilitato alle informazioni di comune 
interesse per lo sviluppo dell’area transfrontaliera. 

3. Migliorare la 
qualità della vita, la 
protezione 
dell’ambiente e 
accrescere la 
coesione sociale e 
culturale 

Migliorare la qualità della vita, la tutela e la buona gestione dell’ambiente e 
accrescere la coesione sociale e culturale: 
1. Promuovere l’integrazione sociale e culturale (Data l’esistenza di una particolare e 
significante ricchezza culturale nella regione transfrontaliera, l’aumento della 
domanda per usufruire del patrimonio culturale sarà promossa attraverso le reti e i 
servizi, come, da un lato, lo sviluppo di appropriati programmi comuni di educazione o 
attività di gemellaggio tra i rispettivi istituti scolastici o tra amministrazioni pubbliche 
territoriali, dall’altro lato, la gestione e la promozione comune di iniziative culturali e la 
promozione dell’intera regione transfrontaliera a livello internazionale) 
2. Valorizzare e migliorare la protezione e la gestione congiunta delle risorse naturali, 
prevenire i rischi naturali e tecnologici (Miglioramento e potenziamento del sistema di 
protezione e gestione dell’ambiente naturale e antropico, al fine di contribuire a 
ridurre i rischi naturali e tecnologici e attivare iniziative congiunte di promozione dei 
siti naturali). 
3. Proteggere la salute (Allo scopo di migliorare la qualità della vita dei residenti è 
essenziale potenziare i servizi presenti nel settore della sanità. La cooperazione 
riguardante i servizi sociali è importante con un focus sullo sviluppo delle 
collaborazioni nel settore sanitario e delle situazioni di emergenza. Oltretutto, questo 
obiettivo specifico insiste sui servizi pubblici di assistenza sanitaria che non sono 
sufficientemente ed ugualmente vicini ai residenti della regione transfrontaliera). 

Amministrazioni pubbliche 
locali, regionali e centrali, Enti 
strumentali, Organismi di 
gestione delle aree protette, 
ONG, Istituti di istruzione, 
Teatri, Musei, Associazioni 
culturali. 

Risposte a comuni problemi che riguardano la salute e 
l’ambiente, attraverso lo scambio di buone pratiche, la 
creazione di reti e lo sviluppo e il miglioramento degli 
standard di vita. 
Aumento dell’uso di fonti di energia rinnovabile. 
Gestione e tutela sostenibile delle risorse naturali e 
dell’ambiente. 
Miglioramento dei servizi ed eliminazione delle 
condizioni che escludono gruppi sociali sensibili 
dall’assistenza sanitaria, attraverso soluzioni 
amministrative e servizi adeguati a tutti i livelli del 
settore sanitario. 
Promozione della cultura, sviluppo del turismo e 
miglioramento delle risorse che compongono il 
patrimonio culturale 

 


